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“ Per essere più 
strettamente uniti, 
lavorare in modo 
più creativo e agire 
con una più 
grande solidarietà, 
formiamo un'unica 
Provincia volta a 
superare le 
limitazioni delle 
nazionalità

È stata una celebrazione piena di gioia, 
ricca di emozioni, intitolata GRÀCIES 
(Grazie). Per darvi un’idea delle molte 
parole di gratitudine pronunciate 
nell’occasione, ecco la testimonianza di 
Maria Antonia, attuale preside dell’Istituto 
San Pietro Chanel di Malgrat: “È difficile 
mettere per scritto i sentimenti che mi 
pervadono pensando a ciò che la scuola e i 
padri maristi rappresentano per me. Ma 
una cosa è chiarissima al mio cuore: tutto 
può riassumersi in una parola: GRAZIE. 
Per me, i padri maristi sono stati – e, ne 
sono certa, resteranno – famiglia, 
compagni, amici, consiglieri e, in più 
occasioni, confidente di coscienza. Fin dai 
primi giorni, fin dal mio arrivo alla scuola, 
ho provato un’accoglienza calorosa e, ben 
presto, la scuola è diventata la mia casa. 
Per oltre trent’anni, ho condiviso 
numerosi momenti, soprattutto momenti 

felici. Alcuni sono stati difficili e anche 
complicati, ma grazie al vostro esempio e 
al vostro sostegno sono riuscita a 
superarli. Vi ringrazio per avermi 
permesso di svolgere il mio compito 
secondo le mie inclinazioni, per avermi 
permesso di ricevere una formazione 
come insegnante, di crescere vicino a voi 
come persona; grazie soprattutto per la 
genuina fiducia che mi avete manifestato. 
Non potrei concludere senza ringraziarvi 
per l’immensa generosità e il senso di 
responsabilità che avete manifestato 
prendendo la difficile decisione di lasciare 
la comunità di Malgrat trasferendo la 
scuola ai Fratelli Maristi… Grazie molte e 
a presto!”. 
http://bit.ly/MalgratVideo2017   

L’ADDIO ALLA COMUNITÀ MARISTA DI MALGRAT,  

SPAGNA, 30 GIUGNO-1° LUGLIO 

SALUTI DA  

PARIGI!   

Preghiamo per Tom Kouijzer e per tutti coloro, 
uomini e donne, che si sono consacrati a Dio con i 
voti di castità, povertà e obbedienza. Possano 
sempre rivelare l’amore del Cristo alle persone che 
incontrano e continuare ad arricchire questo 
mondo attraverso la loro vita di preghiera e di 
servizio. 

INTENZIONE DI PREGHIERA 

http://bit.ly/MalgratVideo2017


 

Il santuario di Notre-Dame di Walsingham è stato 
eretto nel 1061 quando Richeldis de Faverches ha 
pregato per poter intraprendere un’opera speciale in 
onore della Vergine. Per esaudire la sua preghiera, la 
Vergine Maria l’ha portata in spirito a Nazaret, le ha 
mostrato la casa dove ha avuto luogo l’Annunciazione 
e le ha chiesto di farne costruire una copia a 
Walsingham. La santa Casa fu costruita e Walsingham 
divenne uno dei maggiori santuari della cristianità 
medioevale. Il santuario fu distrutto sotto la Riforma 
(1538) e i pellegrinaggi cessarono. Ripresero nel 1897.  
I Maristi assunsero la responsabilità del santuario dal 
1960 al 2015; ogni anno, il primo sabato di luglio, si 
svolge un pellegrinaggio marista divenuto tradizionale. 
Quest’anno i confratelli inglesi hanno invitato i maristi 
della provincia ad unirsi a loro per un incontro fraterno 
(29-30 giugno) e a partecipare al pellegrinaggio marista. 
All’evento hanno partecipato 22 maristi. Il celebrante 

principale durante il 
pellegrinaggio è stato 
mons. Alan Williams s.m., 
vescovo di Brentwood, e 
vi hanno partecipato 
numerosi laici maristi, 
suore mariste e suore 
missionarie mariste. La 
famiglia marista era 
dunque ben rappresentata 
in questo incontro nella 
casa di Maria! 
 

Se qualcuno aveva il minimo 
dubbio sulla natura spirituale 

del ritiro e la riflessione 
sull’enciclica Laudato Si’, tali 

dubbi sono stati 
immediatamente dissipati dalla 
passione di John Feehan per la 
realtà della creazione di Dio e 

la sua meraviglia davanti ad 
essa. Uno dei messaggi che sono emersi con forza 

durante le giornate di scoperta della spiritualità 
soggiacente all’enciclica di papa Francesco è il fatto che 

la creazione, ivi compresa l’incarnazione, è la 
rivelazione dello spirito di Dio. È per questo che la 

responsabilità che noi abbiamo nei confronti della terra 
non è un’opzione, ma una responsabilità morale. La 

salvaguardia della terra non somiglia alla coltivazione di 
un orto dove coltiviamo legumi per il nutrimento. Il 

punto di vista da assumere è quello che vede la 
creazione come un giardino nel quale Dio cammina e 

dove noi siamo stati invitati a camminare con Lui. 
Siamo posti in questo giardino di Eden per condividere 

la meraviglia e il piacere di Dio davanti alla sua 
creazione, e per aiutarlo così a compiere i suoi progetti 
e le sue volontà. Questo processo di conversione deve 
durare tutta 

una vita! 

Per l’occasione, Tom è stato raggiunto dai suoi genitori Paul e Nicolle, da suo fratello Michiel e da un amico 
olandese. Inoltre vi hanno partecipato 34 confratelli della provincia, altri 10 del Programma di rinnovamento 
marista, alcuni membri della famiglia marista ed alcune persone di Pomeys. Il pranzo che è seguito rifletteva la 
gioia e la felicità del passo evangelico scelto da Tom, le nozze di Cana (Gv 2,1-12). Per lui, la tappa successiva 
sarà l ’ordinazione a l 
diaconato il 9 dicembre nella 
parrocchia Sta Teresa, 
Donore Avenue, a Dublino. 
Sarà un’altra bella occasione 
per i confratelli della 
provincia di incontrarsi con 
lui, la sua famiglia, gli amici e 
i parrocchiani dei dintorni. 

PROFESSIONE PERPETUA DI TOM KOUIJZER (NL) 
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